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Calbone, 

bia — Il popolare STAR e 
Cano Chiesa svolgendo ana- 

azione rimproverano il 
‘ver elevato il prezzo dei 

per favoritismo deli: grandi 
pedi, mettendo a re- 

wr Vita dei fogli provinciali; 
ca rit eat la. pubblicazione del 

l'ip T impedire #1 sollevamente 
latte dei ione Pubblica e di non aver 

gd org ia materia dalla Camera. 
iso la (po Opolare) svolse prope- 

Mereh El T'ea ala i &rado di sottufficiale equi. 
pi Genza ginnasiale e tecnica 
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| Noprg Vorire Ja piccola proprietà. 
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[ar20 j e A ZA, 10. — H ministro degli 
Wa È Scialoja ha ricevute ‘al sip, 

lo i eeramma col que è yu sti 
vi Gi lbsno arrivo per ie ca % 

altrà delegati ju: wiari am 
î A stanotte, i 

EA or 10. — : Paste è gp” ® 
i da Domodossola, ricevato al- 

i Mione dal comm. Garbasso e, dal 
fetto, Beese all’Lute! Edew 

Uta LL = li ex composti megini 
pa EAT, 6 (rit). — Il-tribuna- 

una ADnato (ai morte Kertes pre- 
‘ Osopl 8x. tribunale rivoluziona- 

oe, ‘che aveva fatto condanna- 
® glustìziare tre persone e 

prora eseguito quella sen- 
ST | membri di detto tribunale 

tri di o 

fn alla Condanna a vita. 

è ppareseiallo Fech 
di Giovanna D'Arco i 

ta 8,9. — Sono iniziate le fe- 

Mi n sm dn pina d’Areo. Alle 
i Ne n Umarélla Basilica ha assistito 

US eb MAresciAli Foch. Un cortes ha 
E dl Ì MST ‘opclpali vie della città. Il 
DI ? Tei oo cato Och è stato acclamato dal- 

Cul te Ceto DE . © Vescovo ha ‘quindi 
) Ue, Stdo Solerinemente al Sindaco lo 

Dio ha . Giovanna d'Arco. I Mu. 

lett tuel tto poscia un ricevimen- 
fica È, he Mons 10, intervenute tutte le au- 
I o a stasera per 

, de csi A 

ctonte in Irlanda 
fia RE, 9 
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attina contro un detee- 
non gravemente. In se- de 
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gol 
je 

iP 
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E lichiarono che l'Ungheria 
Nar cl Sottoporsi ad un tratta» 

hi ja mph Strappa: alla Patria tre 
J È Migre di dl ungheresi è demoli- 

ci Mi N Ultima ni ca du me 
iP cl di Milano nel proposito 
va ua nto è alla Civica Scuola popo-). 
fol Mae toda di» un epertorto di musìca 

così un contribu. 
iz ell’arte. musicale na 

  

Re .un. concorso fra i com. 
One ì music runa com 

Bo (i Dt coro ed stata 
sl) Mei Sb zione dovrà essere: 

toe Coro ed orchestra; in via 
gi ‘o Ubogi a "Ò, ed in misura limitata 
% a des: de Potrà introdurvi degli 

i voce; 
petno, Ci  GOro dey? essere a 4 parti: 

Pot; Vietato Atralto, Tenore e Basso. 
, 0 sdoppiamento delle 

Bi tta La 
gli, li In fact. del sobgttto è la- 

, cd ei concorrenti. Il te- 
lat le su Versi Italiani : 

gt ft Lia Vori devono essere inediti 
di TRS iti in.pubblico; 

Ra Sent orrenti se l’obbligo 

  

Orchestra, e di. una ridu- 

Alla. Camera: w 

Rona stati condannati al 
Sti con. .pene che vanno dai 

+ — Aleuni borghesi han 

È ‘&tiong vd, Pace con la più grande. 

Stato creata fialla nua 

tro. a Roma, 

tuta” TÀ Una, copla leggibìle della 
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zione per eanto € Noia oltre una 
copia del testo poetico, 

6. — I manoscritti dovranno esse- 
re presentati o îmdirizzati alla Segre- 
terîa della Civica senola popolare di 
Canto alla sua sede tel Castello Sforze- 
FX di Milano non più tardi del 81 di. 
cembre 1920; essì dovranno essere Cod. 
rassegnati da un motto, che verrà ri- 
petuto sopra una busta. chiusa la quale È 
conterrà nome, cocnome e. indirizzo 
dell'Autore, Dei lavorî presentati sarà 
data ricevuta al nome del presentatore, 
il quale a concorso giudicato dovrà cu- 
rarsi di rìtirarli. sario 

Trascorsi due mesi dalla pubblicazio. 
ne sul Bollettino municipale del Comu- 
ne di Milano!dell’esito del coneorse non 
sì risponde dei lavori nom ritirati; 

‘T, — I lavori del concorrenti, che 
rispondono ale norme e condizioni del 
presente bande, verranub esaminati e 
siudieati seeondo gli scopì del concor- 
se. da apposita Commissione nominata 
dalla Giunta municipale ; 

8. — Al musicista vimeltore del con 
Cerso verrà assegnato un premio di lire 
5940. În. tale premio è compreso ogni e- 
ventuale. compenso . per l’autore del 

versì; 

9. — La proprietà artistica del la- 
vore premiato rimane all’Autere, ma 
l’Arministrazione comunale sì riserva 
im egni tempo il diritto di esecuzione 
senza ulteriore compenso ; 

1@,— H musicista vincitore del con- 
carse. entro tre mesi dalla pubblicazie- 

a dell’estto del concorso. stesso, ha 
Pobbl .go di consegnare la partitura e- 
riginale maneserttta, le parti per canta 

  

quotidiano dei popolari 

e piaa forte cd una ulteriore copia del. 
la riduzione per canto e pianoforte ehe 
rimarizzano di propr ietà del Come. 

  

Il relatore della ‘comu. fer di A à. 
E. E. alla Camera francese, Margatne, 
è giunto a Vienna per informarsi delle 
condizioni austriache presso ministri « 
finanzieri lla rapporto al trattato dî S. 
Germaine che quella Camera è chiama: 
ta a ratificare. i) 

La stampigliatura dei titoli prebe!. 
lici del- debito pubblico austriaco (e. 
selusi gli ungheresi ) posseduti nelle 
antiche provincie del resno e regolar- 
mente assoggettati alla tassa di ‘bolle 
sni titoli esteri, anteriormente al 24 

maggio 1915 a tutte 11:31 maggio può 
eseguirsi, 

RM tasso di sconte da oggi è elevate 
da 5.5 a 6 percento. 

Tre mesi di reclusione, L. 5.000 di 

multa e confisca della merce sono eom- 
minati agli speulatori sui permessi di 

impor tazione ed esportazione. . 

Il trattato imposto alla, Turchia le 
lascia solo Costantinopoli în Europa, 
dando alla Grecia tutto il resto. La Bul. 

saria che perde la Tracia ha lo sboceè 
al mare in Dedeagasch; un esercito di 
59.000 uomini solo a lunga ferma; state 
d’Armenta indipendente; due terzì del 
debito di guerra a carico; niente ripa 

razioni. 

  

; Centenario Tomadiniano. 
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‘Ricordi del maestro VITTORIO FRANZ 
_ Vorrei poter cooperare anch ic a que- 

# commemorazione centenaria. ile- 

«namente. Ma come fare, quando Sì è 

defraudati di tutto, quando si ha per- 

duto manoscritti, autografi, l-ttere ed 

ogni dolee ricordo? 

Fra queste lettere ve n’era una che ll . 

Maestro mi.scriveva a Montecassino 

‘pochî giorni prima dì morire, ed una 
autografa-di Candotti diretto al Parro- 

co Spangaro di S. Ermacora e Fortuna. 
to a Venezìa circa la « Risurrezione» 

premiata al concorso di Firenze. In 
essa il Candotti poneva quell’opera vi- 

cina agli Oratori di Bach e di Hindel; 

ma noi oggi possìamo affermare che i 

cort della;« Risurrezione » 

quelli dì Handel e di Mendelson, e; non 

impallidiscono dinanzi a quellì meravi- 
gliosi della Mattheus-Passion. 

.Nella,memoria mi rìÌmangono ancora 
le conversazioni ch’Eglì usava alterné- 

re alle lezioni che si svolgevano al ta- 
volino, senza îl sussidio d’istrumento e 

senza ciance teoretiche. Ricordo benis- 

simo cosa Egli. pensasse di certi inse- 

gnamenti sulla... composizione; quale 

concetto avesse deî.varî maestri del suo 

tempo, e cosa pensasse dello stesso Can- 

dotti, soverchiamente’ influnzato dalle 

opere, di Rossini e Bellini. 

Dissî già che Palestrina era la sua 

Bibbia, roa Egli parlava anche con am- 

mirazione di Bach, di Hindel, di Che- 

rubini, di Rinek, 6 stimava molto il 

Lemmens, del quale teneva in gran pre- 

gio il «Metodo: d’Organo», da Lui co- 
nosciuto col mezza del famoso costrut- 

tore Merklîn dY Lion-, ì ìn un suo incon- 

Ho ancora dinanzi agli occhi la «pe- 
daliera muta » che si aveva fatta co- 
struire per lo studio dell ‘Organo, quan 

do quello del Duomo non ‘era’ ancora 

fornita. Nè dimenticherò mai l'i Impres- 

sione che mi faceva, quando,, alla mat- 

tina, andando da Lui, lo/trovavo tuttò 
intento alla lettura di S. Tommaso, al- 

ternando con la Patrologia del Migne, 

‘o esercitandosi sulla « Pedaliera » col 

Metodo di Lemmens. 

Ricordo anche quello che mi diceva 

deì congressi musicali di Bergamo e Ve 
nezia, e della parte importantissima 

ch’Egli vi prese con l’Amellî, il Casti- 
glione, l’Arborio-Mella, il Remondiì, 

ecc. Del Remondini (cui l’Italia deve la 

riforma dell'Organo) parlava con gran 

de ‘stima ‘e ricordava con commozione 

la pietà dì quell’uomo ‘insigne, che non 

‘sdegnava di servirgli la Messa come un 
semplice chierichetto. Sono di quel tem. 

superano» 

po anche le ricordanze del suo viaggio 

a Firenze, ove sì era recato a togliere 

gli allori dei primi istituità dal Dusa 

di S. Clemente. Quivi. Eglì conobbe Yl 

Casamorata, il Maglioni, il Giovannini 

ed altrî professori dell’ ‘Istitato Mus 

cale, ove io, vent’ anni dopo, otteneva. 

la laurea di professore d’Orgado. Non 

voglio omettere questo particolare. Un 

giorno, conversando col Casamorata, 

Presidente dell’Istituto, cadde iÎl di- 

scorso sul. Palestrîna, e tl Casamorata 
non sapeva spiegarsi îl perchè nelle par 
titure di questo Grande vi fossero certi 

«bemolli» e «bequadrì» non consentanei 

al gusto moderno. Tomadini; sormriden- 
do, adduceva le ragioni tonali di quelle 
formole ; ma io credo che il Casamorata 

non conoscesse bene la. tonalità antica, 

come non:la conoscevano la maggior 
parte dei professori .d’allera. E’ vero è 
nò, amico T'ebaldini? Dì tu. cosa era il 

| Conservatorio di Milano nel 1880, quan-- 
do tu seappavi in Germania éd io nel 

Belgio. 

Un altro giorno (ce questo fis sui 
gel») noi scendevamò dalla tribuna del 
l'Organo del Duomo di Cividale, ove e-. 
ra stata eseguita della musica del Fur- 
lanetto, non ricordo più quali pezzi, Io, 

pre indulgente, assentiva alle mie erìti. 
che, ma sogglungeva: « Tutte le scuo- 

le hanno i loro pregi e difetti, ed an. 
che la Senola Veneta non n’è esente ». 

Actennava così di volo a Legrenzi, Lot- 

ti, Marcello ed alti; poi soggìungeva, 

quasi compiacendosi: « Noi 

gi lo penso che su le sue composizioni, 

come la. « Risurrezione », la « Messa 
Postuma», Î « Fioretti » e « Motetti» 
a voci sole, editi ed inedìti emanano di- 

rettamente dalla Scuolà Veneta e dal. 

Palestrina, anzi più fa dal- 
la Sua radice che è îl « Gregoriano», 

ergendosì al di sòpra dî tutti i compo- 

sitori italiani del SecoloXIX; nelle com. 
posizioni giovanili Invece, quali la 

« Messa dì S. Cecilia », le « Lezioni ‘» 

i « Motectula » e tutte quelle con ae- 

compagnamento d’arpa , vi ha una me- 

lod'a sua speciale, che non ha nulla a. 

che fare con la Scuola Veneta e col Pa. 

lestrina e neppure, cogli autori eon- 

«mporanei. Essa sî svolge in un ambi- 

to ‘particolare, con movenze assoluta- 

mente proprie, con accenti espressivi 

del tutto nuovi ed è una emanazione dî- 

‘retta dell’anima; di quell’anima deli. 

cata e publime che avvince e conquide, 

+. ha gridato: 

apparte-. 
«niamo alla Scuola Vèneta ». Al chè io 

| assentiva allora, ma oggi non più. Og- 

@ 

friulani 

di quell’anima a cui si volge trepìidan- 

te la mia preghiera, con l'Inno di Glo- 
ria «Ta sempiterna saecula». 

VITTORIO FRAN Z, 
+ + ++ ieri nn. i è PO 

MOGGIO 
Per una volta tanto... — Hc tir 

tore Friulano » di sabato 9. corr (Plaz- 
zotta o Condorelli?); attacca l’avvoca- 
to Nais e altri perchè la Coopérativa di 
lavoro di Moggio si è distatcata dal 
Consorzio catnico; e gi è messa nell’U.- 
n'one provinciale delle 
vianghe. i Trinita DA Lie 

Cooperativo 

| + tag 
L'avv. Nais risponderà, se orede, per 

conto suo, #5 
Altri farà di tutto, serdlhi Moggie 

non resti asservita a Sfruttamenti d’as- 
soclazioni AE di tendenze socia- 
liste, 

Il Consorzio carnico pretendeva niem- 
te meno che il 10 per cento sugli utili 
lordî per 1 lavori eseguiti dalla Coope: 
ratìva di Moggio. Così la madre voleva 
divorare la figlia, e la figlia ha abban- 
donata la‘ madre snaturata. Allo sfrut- 
tamento materiale si‘unìva lo sfrutta: 
tamento morale a traverso una propa- 
ganda subdola, continva di prinéipi ri. 
voluzionari, che non sono Ì princìpi del- 

‘la grande maggioranza del . popolo di 
Moggio. 

I lavoratori di Moggio sono impelli, 
genti e hanno una coscìenza cristiana, 
che non.si lascla piegare; una cescien- 
za, che toccata nei.suoi più intimi sen- 
timenti sì è ribellata alle imposizioni e 

« Via, gli sfruttatori e i 
barbari! », i 

Altri. 

la “tizio della. Coop, dî Coasumo 
Era logico che accanto alla Coope- 

rativa di Lavero, che in breve periodo 
di tempo ha dato così buemì risultati, 
Sorgesse anche quella di Consumo, 

Moggio non deve essere mal seconda 
a nessuno nelle iniziative di bene, 
Domenica alle ore 14 numeroso pub- 

blico si raccolse nel teatrino ‘onde ad- 
divenire ‘alla costituzione della Coope: 
rativa tanto caldeggiata daî nostri buo- 
ni operai. (0, 

Il giovane Edoardo hdi fu Rugge- 
ro, presentò con belle parole ‘il'‘nostro 

Carlo Liva fl qualé tral’attenzione del- 
l’assemblea incominciò il suo discorso: 
portando’ ai presenti il caldo ed<affeti 
tuoso saluto di mons. Gori e di Tiziano 
Tessitori, Qquest’ultinio’ impossibilitato © 
ad intervenire per doveri professionali; 
Comineiò esponendo-la nedessità sen. 

tita nelle classi lavoratrici di dollabò. 
rare con Ideali comuni abcomune benes 
sere, per'la rendenzione del Paese, per 
la. migliore marcia ascenzionale..della 
società attraverso le infinìté lotte, crea. 
te oggi, dalla triste ‘eredità lasciatadi 
dalla guerra fratricida. 

Fece un. attaceo.a fondo contro le 
teorie sovvertitrici che tendono a de- 
generare la compagine operati. Espose 
il.còmpito speciale degli smobilitati'i 
quali, disse, devono continuare in pa 
ce l’opera santa iniziata e cementata 
dal sangue di tanta gioventù, sacrifica 
ta sul campi di battaglia. 

lenta ed inefficace come inadeguati, fi- 
nora ..furono. tutti î . provvedimenti 
‘presi per queste. terre martoriate, 

, sommessamente, osservai certe‘licenze 
e léggerezze in questo autore; Egli sem 

Quando..l’oratore passò a tratteggia- 
re.tutti i dolori, tutti î disagi soppor- 
tati con abnegazione dal popolo friula- 
no sempre primo nei cimenti e sempre 
l’ultimo, per essere ricordato da chî 
stà in'alto, un uragano d' ‘applausi scop. 
piò per la ‘sala seguito da, unanimi con- 
gensì,. <. i. 

. Passando a tratteggiare nà fine: di 
cooperazione che è la valida guida per 
poter raggiungere lo scopo di un meri. 
tato: benessere, con chiarezza dì fatti e 
con.esempi pratici fece intendere all’u 
ditorîo quale veramente Il. compito di 
tutti gli operai, e-della classe lavoratrì. 
ce, larquale dalla. cooperazione potrà. 
trarre una sicura; fonte di benessere. 

| Espose l’opera che va svolgendo 1’U- 
nione Cooperativa Provinciale Udinese 
di Produzione e Consumo alla quale la. 

« nascente Coopèrativa di Moggio dovrà 
federarsi per usufrulre così "dei molte- 
plicî benefici. I 

« Quando — continuò l’oratore — da 
;piecini; seduti sulle. ginocchia deì no- 
stri nonnî ascoltavamo le gesta degli 
avi, con quale giola essi poveretti ci 
dicevano : — Anch’io ero fra quelli che 
combattevano e ehe hanno. vinto! — Eb- 
bene noi, coneluse con foga, non ai ne- 
pot ma al.figli nostrì auguriamocì di 
ripetere le parole degli avi: « Anche 
noi eravamo fra quelli che hanno com- 
battuto ed hanno vinto, non soltanto le 
cruente battaglie, ma che hanno con- 
quistato alla Patria un posto di benes- 
sere sociale; arra sicura, di un avventre 
fecondo! ». 

Un. caloroso applauso salutò la TE 

Accennò all’opera del Governo, opera. 

Veneto, è di Ineroeto E chinese a 

“male : la nascita avverrà 3 

  

  

  

sa del nostro ‘Liva il quale iniziò subi- 
to la-lettura degli articoli dello Statu- 
to, articoli che PuzonO, Aiscussì uno. alla 
volta. e lab A ad HEART 

L'interesse con cui orcaRIO parte alla 
diseussione molti dell’assemblea, addi. 
mostrava chiaro che l'iniziativa. ha vi- 
vamente Suscitato l’entusìasmo di tutti. 

Dopo la lettura e 1° approvazione de- 
gli articoli.vennero nominate le carìche. 

H Consiglio riuscì così composto: 
Zearo Pietro fu Pietro detto Falent 

+ Galliazia Anselmo di. Giovannì — 
Simonetti Quinte — Fuso Nicola fa 
Michele — (Gallîzzia Giuseppe Zanin — 
kranz Dante fu, Ruggero — Franz Bi 
cata fu Ruggero. 

A Sindaci: eftettivi furone nominati 
isignori: 

Cossettini Dr. Guide — Treu Anto: 
nioPoldo + Franz: Giuseppe. Biut - 

Supplentt: Tren Francesco, di Leo: 
nardo.-- Franz Giovannì fu. Luigi — 
A Probiviri furono: presgelti. 1, siemori 
Pugnetti Giovanni fu Daniele — Tren 
Dante dì: Luca Andrea — e Filippo Fi: 
lippi fu Filippo, 
Liva augurò alla nascente cooperativa 
Liva augurò. alla nascente, ceoperotiva 
una Vita prospera e feconda, come tale 
deve essere l’opera di tutta la vasta or: 
ganizzazìione bianca di Moggio. 

Gilamicì Zearo e Franz ricambiarene 
a nome degli intervenati'i) salute a. 
Mons, Geri ed a Tessiterì. 

Un'opera buona. — Un nostro amico 
rinveniva ierì in piazza del Municipio 
un portafoglio contenente. 365. lire @ 
vari doctmenti che s affrettò a conse: 
gnarle subito nelle mani di mons, Abai 
te. Più tardi il legittimo possessore si 
recava a ritirarlo. 

Uda Mano sfracellata li Ulà da 
‘ Verso le 16 d domenica i cugini Fa- 

leschìni Luigi.d’anni 15.e Michele, si 
‘recarono nel pressi del torrente Aupa 
per pescare. 

Rinvenuta nel ghiaieto una bomba a 
mano, il. Luigi la. prese per esaminarla 
quando un: improvviso scoppio HMntro- 
nò perla valle ed una nuvola di fumo’: 
avvolse «ìl. giovanetto. 71 quale--comin- 
ciò ad'urlare, 

Aecorserò sul posto aleuni. vicinî ‘e. 
constatarono che. lo scoppio della bom: 
ba aveva troncato al Faleschini.la. ma:: 
no:destra.:e causate varie ferite alla fae 
cia. Fu.tosto medieato e eri trasporta: 
tovall’ospedale di Udine, 

db. Faleschini Michele riportò inveco 
alcune ferite di minore îÌmportanza al 
de vanni: i vai 

+» SANGUARZO 
sa il nostro 'Munîcipio che esiste an- 

che la- frazione di Sanguarzo? Parreb- 
be di no. Qui non e’'è luce elettriea, e si 
seguîta a spendete fior di quattrini in 
petrolio. C'è una'fontana; vicìno! alla 
chiesa; @ 11 relativo canale di scolo dà 
sulla pubblica via, con evidente guada- 
gno della pubblica i igiene e della pull. 
zia del paese. Per non tenerci dî troppo 
sullée generalità, chiediamo, specificata. 
ménte, che si installi la luce anche nel 
nostro. ‘paese e Che sì provveda a una, 
pur modesta, fognatura... 
-Non si sembra dì.chiedere i dal 

momento che ‘anehe. noî, per quanto di- 
menticati, paehiamo le tasse. 

TRICESIMO. 
| Vendita bachi nati. — Presso ta Ca- 

mera, di, incubazione seme bachi a Tri- 
gesimo in casa Mansutti, sempre per 
conto della Cattedra dì 'ÈEpiboltta di. 
Gemona, si procede a una sogolida Incu- 
bezione di seme-bachî. | 

(41 seme, nel quantitativ» di duci 
encie della ditta Pasqualis di Vittorio 

semmina nostrana; 

Il. seme è. posto in Îns ubazione nor- 
#34 domeni. 

ca 16.corr. La vendita viene fatta a ba- 
chi nati, al prezzo di costo di L. 34. la. 
oncia e proporzionatamente perle mez. 

‘ze'oncie e per Ì quarti d'oncia (ogni. 
‘partita; è separata in Ngalolette ‘distin-. 
te). 

La distribuzione del seme è fatta per 
ordine di prenotazione ; gli agricoltori, { 
che hanno bisogno dei bachi si indiriz- 
zino direttamente alla Camera dì Tri- 
cesìmo. 

PRATA DI PORD. 
I! nostro.sciopero «bianco». — La Le- 

ga del lavoro da vario tempo — con 
calma ‘e dignità andava domandando 
lavoro per 7 suo? soci. Mai una risposta 
decisìva. Il presidente batteva a tutti 
gli uffici ma sempre senza nulla conclu. 
dere, + asi 

Finalmente intervenne 1 rx Unibhie del 

Lavoro» di Pordenone che mandò il se 

Segretario, rag. Igi Franco, sul 5, 7 
per sostenere i diritto della Lega. Par- 

lò col munleipio e col Sotto-Prefetto, 

i 

La Rinnstinai sì ricevene presso 
la Unieno Pabblicita Italiana. 

| Via Manin 8, Usine. 3 

INSERZIORI 
i I prezzi per linea o spazio di 

limea di cerpo 6: Pubblicità in 
abbonamento in 3. pagima L. 1 
4° L. 050, cronaca L. 2. Avvisi. 
ufficiali occasionali : in 3. pagina 
L. 1.50, 4* L. 1.— cronaca L. è, 
finanziari e sui L. 1.50. &     

  

ma... tutti menavano il can per l’aia, 
In seguito a questo lavoro di scarica. 

barili, ìl segretario dell’Unione del La- 
«ro proclamò venerdì sera lo «sciopero. 
generale e domandò la solidarietà delle 
leghe def piccoli proprietari, dei mez- 
zadri e tessile che la dìedero compatta 
ed. entusiastica. Sabato furono tenui 
varî comizi nei quali parlò sempre ascel 
tatissimo il nostro Igìl'astensione del 
lavoro fu eompleta, l’entukiasmo ei” 
generale perchè la battaglia era giun- 
sta e santa, 0, cu let is, (SE 

Il trîonfo fu raggiunto. Si ottenne 
che la lega del lavoro continuasse i 1a- 
vori già incominciati e il Municipo sì 
impeg enò mediante autoreveli Persone, 
di provvedere al finànziamento. A mami 
bile l'ordime e la calma. Il merito ‘va da- 
to sile spinite delle leglie e al Segreta- 
rio dell’Uniene. 

Pordhò si obblizanoe i up aisi a 
questi atti? perchè nom si pèzà a tem- 
po a prevenire queste e Lo pere 
lard? © i 

MONTENARS. 
Vennero denunciate, in Sesuite alla. 

sollevazione donnesca centre il Sinda- 
ce e ta Giunta, carte Rosà Molare, Ma- 
ria Franz, Anna Marchio], Maria Mae 
chio! e.tale Romaze Gennaro. i 

PALMANOVA 
Furto di armento, ‘ — L'altra notte la 

Stalla di. eiemor. Giuseppe , Moran- 
.Qini, a Claufano, si vide priva di due- 
armente del valore dî 8000 tire. Sembra 
che le bestie, guidate da ignoti, abbiane 
preso la strada che conduce ‘a Nogare- 
do. Così almeno dalle‘ orme ‘lasciate 
lungo la via e facilmente rilevabili es- 

,sendo il'terreno alquanto fangose, 

‘CARLINO 
Per la nomina del vice: Conciliatore 

idalle. Autorità competenti, dietro pro- 
posta del nostro sig, Commissario Pre- 
fettizìo, è stata presentata una persona 
fuori lista degli eleggibili a, Concilia- 
tore, Fra giorni sarà nominato, 

Non sarebbe da meravigliarsi, ma la 
legge preserive di sentire prima el’in- 

iscritti nella lista, se credono di accetta- 
re più o meno detta carica. E ciò non 
fu fatto. Il candìdato non ha î requisiti 
nè per censo, nè per cariche precedenti. 
S. GIORGIO. DI NUG. 
In ‘0maggo alla Abertà ! -—— Vener- È 

dì storsò, mentre ‘vini rappresentante det d 
Genio Civile stava affidando ad un’îim- 
‘presa l’appalto d’ùî lavoro già in pre- 
cedenza ‘conventito; un gruppo di lavo- 
ratori socialisti presentatist con minae_ 
ce all’ìimpiegato del Genio è all’i impren 

“ditore, ‘mentre stavano. prendendo gli 
ultimi accordi li costrinsero a sospen- 
dere il lavoro di consegna. E il motivo? 
Il solito motivo: ‘Gli aseritti alla Coo- 
perativa socialista vogliono avere il mo- | 
nopolio del lavoro ‘e voglio Imporre È 
prezzi a loro piacìmento : forse agiran- | 
no così în omaggio alla libertà Le in 
omaggio alla libertà colle loro violenze | 
privano del lavoro, non solo sè stessi, 
ma anche gli altrì operai volenterosi — 
proletari anch ’essî — che credono di a- 
ver il sacrosanto diritto di.lavorare e 
di ‘guadagnarsi vil pane senza essere a- 
scritti alla lega rossa. Operai i in guar- 
dia YI nostri. Da sono i so0- 

°° cialisti. 
Muore sotto le note di un carro, Il 

‘padre è è presente alla scena. — (9). Pro. 
dusse un senso di rateapriceio in paese 
Ù tragico fatto che venne a gettare nel 
lutto una famiglia di quî. Mentre nel 
pomeriggio dell’altro ieri Îl bambine 

. Tomba Géelindo ‘d’anni 6 se ne fîtorna- 
va dalla scuola, approfittò di un earro 
carico di ghiala per arrampicarsi die- 
tro. Per un accidente fortuito, Ùl poyere 

:, bambîno scivolò ed anidò a cadòre sotto 
le ruote che glî passarono sul collo. La 
morte fu istantanea. Imaginarsi Îl rae- 
capriecio deî presenti e più ancora le 
strazio. del padre che vÎde coi suo? ce- 
chi îstessî il rapido TI delli imma- 
ne sciagura. 

NIMIS 
Voglio lavorò disse giorni fa un cer- 

o Cigometti Giuseppe al signor Bulfo- 
ni. E se non mi date lavoro... coneluse, | 
minacciando dì morte l'Imprasania Fa 
denunciato, 

CASARSA: 
Per minaccia contro il maresciallo 

dei RR. CC. sig. Menaso Romeo veniva | 

Terì tratto in arresto , il giovane Pietro 

De Giusti .da S. Giovanni di Casarsa. 

Anche îl. velluto rosso delle carrozze 

di prima classe fa comodo ai ladri per- 

Fi 

8 chè ieri notte si divertirono a tagliare 
circa 10 cm.,da una vettura di 1.a clas- 
se ferma alla stazione feroviaria. 

Il furto fu denunciato, ma finora nes- 
suna nuova degli Ignoti « e zelanti tap- 
penzieri Ì, i 
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ci plicazione di quest’opera si che non 

| risolva ìn tante 

| in:che lo sia ciascun 

| applichì nessun lo sa: 

‘© vigilanza dei genitorì 

deve recare non P 

| «gnante dice: 

iaffaliatiakiiba. few l’altroslà sila; csi 
‘Teatro del Seminario per il Congresso 

| promosso dal Terz’Ordine Francescano. 
Notammo circa un migliaio d’inter- 

venuti. Prevaleva l’elemento femmini- 
le; per la parte maschile era caratteri. 
stica la sua rappresentanza; parecchi 
«uomini maturi con titolì: accademici e 
«molti giovani. . 

TW Terz’Ordine Francescano assolve 
oggi, come nel suo sorgere, la, sua iun- 
zione; perchè ‘ movimento. religioso e 

‘ profondamente religioso investe tutti 
quei problemi morali, sociali, culturali 
davanti ai quali il cristianesimo, che 

è vìta integrale, non può rimanere În- 
differente. i “i 

| Presiedeva il Vicario Generale, mon- 

| signor Quargnassi. Notammo alla presi- 

denza Îl:comm. Brosadola, il prof. avv. 

Biavaschi, il prof. Trepinìl dr. Perato. 
ner, il P. Sisto ed alcune signore. 

Dopo un appropriato discorso d’a- 

pertura di mons. Quargnassi, riferisce 

mons. prof. E. Ellero sul tema della 

La relazìione magistrale, tutta intes- 

suta di aneddoti, quadretti, osservazio. 

ni pratiche, che esaurisce con tocchi ef- 

ficaci il complesso problema, è seguita 

con interesse e diletto vivissimo; spar- 

so interrotta da applausi 

_..L'’oratore, determinato brevemente il 

suo tema, esordisce rifacendosi ai con- 

| siderando dell'ordine del giorno con 
l’osservare icome s’inìziasse nella sto- 

be # . tal . ” 

ria il movimento terziario francesca- 

no; impregnato fin da principio di mo- 

ralità erìstiana e volto fortemente al 
proprio scopo, ch’era la santificazione 

di sè stessi, della famiglia e della so- 
| cietà. Or sìffatto movîmento, di cui noi 

siamo gli eredi, sì trova oggi di fron- 

-te a un ambiente guasto da una sfae- 

cìata ostentazione di malcostume. De- 

‘ \‘serîve vivamente quest’ambiente toe, 

— cando delle coppie vaganti in cui fa la 

sua triste figura la minorenne, degli a- 

deseamenti: offerti dalla‘ sconveniente 

moda femminile, delle carsolne, delle 

stampe, dei periodici pornograficì, de- 

ghì spettacoli e segnatamente dei eine- 

| matografi, parla del gergo introdotto- 

‘ ‘gî nelle conversazioni e osserva come 

tutto ciò finisce col corrompere lo stes 

so senso morale, elevandosi V’immorali- 

tà a prineìpî teoriei. Il terz’ordine, sog» 

giunge, dimostrò nel passato quanto el. 

ficace fosse l’opera sua per porre un 

argine a tanto male: esso seminò nel 

® 

| ‘mondo un germe di purezza: bisogna 

| che continui nell’opera santa. Ù 

| I relatore passa quindi a svolgere 1 

‘mezzì proposti dall’ordine del giorno: 

positivi e negativi, E prima propugna 

|. l’intensità della vita e della pratica re- 

|. ligiosa e specìalmente la frequenza al 

aneddoti opportuni, Parla poi del bol 
rilievo al suo dire eon 

. sotaggio da darsì a, spettacolì e stam- 

pa immorale e giustamente preme sul 

«a formazione di una coscienza pubblica 

 ausiliatrice in qualche modo della stes’ 

sa magìstratura e più ancora sul potere 

legislativo esigendo dai candidati al 

Parlamento espliciti impegnì tutelator 

7 della moralità nella loro opera legì- 

slativa. Una forte coscienza morale del. 

‘Vambliente potrà poi DFGIMIOTEHA, 1 AP 

leggi Luzzatti . contro 

la pornografia,. 2 cui si, può applicare 
lo dice; dove SL 

Passa alle mode 

femminili indecenti propugnandone l’e- 

‘ selusione e. la sosti 

do specialmente con giuste osservazioni 

« «sull’elemento educativo costituito dal 

bambine. Circa la 
vestìto modesto delle L 

verso la giovine 

prole si ferma in modo speciale sulla 

- vigilanza alle scuole anche medìe. 

L’oratore che fu profugo e raccolse 

fatti da varie scuole, ed appunto per 

questo non sì riferisce. ad una data 

senola, parla ora di cose, non di perso- 

ne determinate. Particolarmente inte- 

ressanti sono gli aneddoti con cui rive- 

la il guasto della scuola meta. Qual 

concetto morale egli dice, può presiede. 

re ad una scuola normale di una città 

d’'izlia dove sì . Il prime 

“amere: sotto un albero ? >. -:a giuvinst. 

tin è messa così sulla v.a del sogno 

sdruciolevole. In ‘un’altra scuola l’Inse- 

gnante parla apertamente a pro del 

divorzio: naturalmente le ragioni che 

ossono elevare le po- 

vere anime. In un’altra ancora l'inse- 

«dovete leggere di La 

to (e nomina particolarmente ìl d - 

nunzio) per non prepararvi delusio : 

‘nella vita». In un’altra s’indicherà 

qualche libro di Zola per farne il ras 

- sunto. C'è in qualche scuola media 1- 

, x stituita una biblioteca scolastica a cui 

| è costretta ad assocìarsi la ‘scolaresca, 

| non con ordine assoluto, ma spinta tut- p 

iavia da disposizioni di carattere di- 

datticeo. Non si daranno sempre libri 

non convenienti. Ma una. personeina 

‘della scuola gli chiese up giorno se si 

Moralità, la Stampa, l'azione sociale, il Tor 
discussi domenica in un numeroso Congresso 

età al rispetto 

ituzione, interessan-. 

dà per tema. «Il primo; 

      

potesse leggere la Sand. Rispose di no, 
Ebbene; eonfessò dì averlo avuto dalla 
biblioteca scolastica. Or i genìtori appu 
rano la verità di tutto ciò? Conoscono 
quesa violazione terribile della coscìen. 
za ? Ecco, un campo in cui possono u- 
nirsi e ricorrere e protestare e ottenere 
Îl rispetto a ciò che le coscìenze hanno 
di più sacro, gifag 

Parla poi delle associazioni che de. 
vono rendere forte l’azione, dell’opera 
per la protezione della giovine, dell’in- 
canalare î giovani e le giovinette in 
circoli giovanili dove lo spirito di cor- 
po e il lavoro per un ideale sono' ba- 
luardi «della moralità e finalmente del 
grande mezzo dei trattenimenti ricrea- 
tivi e delle biblioteche cetcolanti 
ispirate. ad elevatezza educativa. 

Termina rilevando la importan- 
za del risanamento morale, sìa per. 

arrivare la fede che naufraga. nel 

costume corrotto, sia per creare una pa- 

tria pura e perciò forte e ardimentosa. 
Prendono la parola l’organizzatore 

Castagna e D. M'inigher, il primo dei 

quali, che parla con verve appassiona» 

ta, suggerisce al relatore un lieve ritoe- 

co all’ordine del giorno, che rimane co- 

sì formulato ed approvato :, 

0. D. G. SULLA MORALITA' 
Iì Congresso dei Terziari franeesca- 

ni ispirato al consetto ch'è il fine steso 

del Terz'Ordine: la santificazione dello 

‘individuo, della famiglia, della società, 
mosso dalla considerazione della pro- 

fonda decadenza dei costumi fattaki più 

acuta dopo la guerra; 

persuaso dell’efficacia di un aposto- 

lato del Terz”Ordine diretto a promuo- 

vere la pubblica moralità, 

proclama rigorosamente la nesessità 

di dare opera coraggiosa e costante @ 

sviluppare nelle anime la coseienza del- 

la purezza cristiana e a liberare più 

che sia possìbile l’ambiente da quegli 

adescamenti eh’esprimono ed alimenta. 

no la pubblica eorruzione, valendosi 

all'uopo de’ seguenti mezzi : 

1,0) Intensificazione della pietà citi» 

la frequenza ai 8. S. Sacramenti. 

2.0) opposizione costante con c0- 

raggio cristiano ad ogni stimolo dî 

corruzione, come’ ballì. e spettacoli 

rion ‘decenti; cinemotografi, îmmagi- 

ni, cartoline e ogni genere di stam-. 

pa immorale, non solo com l'astenerse- 

ne personalmente e sol 

proprie famiglie e la persone sulle qua- 

li si possa avere influenza; ina ancora 

segnalandoli alla pubblica Gondanna 

mediante la stampa; s consorrendo alla 

formazione di una coscienza Pu 

che influîsca sulla legislazione, Bia 

gendo daî candidati în tempo di elee 
ni politiche precisi impegni 10 prope- 

sito, sìa premendo sui poteri pubbliei 

sì da spingerli ed siutarlì ad une sala- 

tare ed energica opera tutelatrice del 

3.0) opposizione ferma alie mode 

femminili non decenti  escludendole 

dalle proprie famiglie e zelendone l’e- 

sclisione nelle sfera delle propria 1a- 

fiuflenza, e cura nel sopprime- 

re ogni particolerità men ehe modesta 

nel vestito delle bambine e delle giovi 

nette, sì da avvezzarle fin dalla prima 

di ene, a 
4,0) Vigilanza dei genitori e de . 

Mercer autorevoli della famiglia 

sulla giovine prole cirea le conversazio- 

ni anche famigliari, le compagnie, © ie 

letture, estendendo questa vigilanza al. 

la scuola e alle 
5.0) iscrizione 

Ordine in alcuna di 

pai 

dei membri del Terzo 

quelle associazioni 

cattoliche (società operaie — ‘madri 

crìstiane — donne cattoliche ece.) che 

per il loro stesso carattere attivo sono 

atte a influire sulla pubblica moralità, 

e aluto e. incoraggiamento a quelle Do 

tuzioni che, come 1’Opera per la prote- 

zione della giovine, sono dirette a sal- 

vaguardiare la virtù giovanile. aa 

6.0) efficace propaganda 
per Leti 

lare la gioventù maschile e femminile 

nelle associ 

dove le scuole. i 

spirito di corporazione 

baluardo della moralità. _ I 

7.0) auto ed incoraggiamento 2 

quegli onesti trattenimenti e a que le 

biblioteche circolanti, che informate @ 

spirito cristiano, sono fonti elevatrici 

di diletto e di coltura. 

‘LA STAMPA. 

Riferisce quindi don A. Ostuzzì sulla 

ARI DI 

“*gon tmerosi episodi e fatti tolti dal 

la vita pratica, dalla recente storîa po» 

litìca, dalla cronaca di guerra e giudi- 

ziaria egli dimostra l’importanza pre 

onderante che ha la stampa quotidia- 

di Religione e lo stesso 

sono un solido 

na e settimanale 

la pubblica opinione e 

rizzo delle coscienze. i 

E siccome anche l’evangelizaazione 

quìndi pell’indî- 

  

stìana mediante le pratiche religione e. pa perfodica, 

biblioteche scolastiche. 

azioni a tal uopo esistenti, 

nella formazione del-. 

      

«ristiana altro non è che indirizzo dì 
coscienze, eonelude che l’apostolato 
‘moderno deve protendere ogni suo sfor 
zo nel diffondere. moltiplicare la stam- 
pa buona, questo formidabile strumen- 
to di propaganda. Îl Terz’Ordìne — di-. 
ce — oecupandosi dell’argomento è 
perfettamente consono alla sua missio- 
ne di riformatore in senso cristiano del- 
la società, i 

| Assolta questa prima parte, l’otatore 
illustra con esempi ed aneddoti Î voti 
del suo 

O. D. G. SULLA STAMPA 
così concepito : 

ida 

Il Congresso, pece 
riconoscendo nella stampa quotidiana e. 
settimanale una efficacia straordinaria 
sull’opinione pubblica e cioè sulla for- 
mazione delle coscienze; i 

afferma che i eattolici hanno il do- 
vere di interessarsene come di uno dei 
più poderosi strumenti moderni sia 
dell’apostolato come della propaganda 
del male, diffondendo ed aiutando la 
buona stampa e combattendo la catti- 

va; s 
ìn linea pratica fa voti: 

a) che in ogni famiglia eristia- 
na il giornale dî prìneîpì nostri sosti- 
tuìsea il giornale più o meno insìdiosa- 
mente avverso ; 

b) che ogni terziario e buon cat. 
tolico colga tutte le propizie oceasioni 
per lndunre gli altri con le esortazioni 

e con l’elogìo dei fogli nostri, a leggec- 
li ed abbonaevisi; WERE) 

c) che si domandine con isisten- 
za i nostri giornali ai rivenditorì fisel 

ed ambulanti anche, anzi specialmente, 
là ove non ci sono, per indurli a prov. 
vedersen®; 3 Si 

d) ehe le famiglie eristiane pre- 

ferìscano per gli annuncî mortuari e 

gli avvisi commenclali la stampa no- 

stra; 

10) ehe la stampa buona eccupi 

specialmente in questo periodo acuto 

di criki finanziaria generale della stam. 

beneficenza singola e collettiva, im oe- 

casfone di lieti e luttoni eventi, di adu- 

nanze, feste sociali, ritrovi, ece.; 
£) che ka società della Buona 

[a 

Nella discussione Interloquiscono 

mons, Quergnassi, Castagna ed Îl prof. 

Bisavaschî, Le Signora Olivo propone 

seduta stante un Înìzio d’attuazione 

dell'o. è, ., facenzioni fnfaiatrice della. 

pubblità ragcolta d'un'offerta
 per la buona stam- 

Pi ookì lia termine la seduta 

cluse è mezzoriì. 

| (Bedute pomeridi 

° antimeni- 

10, si con- 

x 

  

Drigani sull’asione Cattolica, ascolte- 

to con intenso quasi divoto silenzio dal 

folto uditor'o. Questa i vduta ha i'ono0- 
re dî essere presetiziata da mons. And 
VESCOVO. 

I nemieì nostri, diee ‘oratore, vorreb- 

bero rîinchiuderci: un falso zelo ei ten- 

ta talvolta di fermarci nella eontem- - 

plazione pura del deserto o sull’Alver- 

nia solitaria di Francesco d’Assisì. No: 

‘‘con Cristo nel deserto e con Cristo fuo 

ri del deserto : con Francesco sull’IAL 

vernìa alla conquista: di un mondo, che 

se non sarà nostro, sarà dei nemici di 

Cristo e di Francesco. 

nizzazione ! Ecco la magica parola che 

oggi ci deve affascinare. 

L’'oratore fa quindi un sintetico qua- 

dro storicò del movimento cattolico or- 

ganico in Italia. Quando mette în rilie- 

vo l’influenza dell’Opera dei Congressi 

per la formazione della nostra coscien- 

za religioso-sociale ed allude alle spe- 

ciali benemernze di quel terziario vene- 

rando dall’anima francescana € dalla 

barba cappuccina, al qule le forze av- 

verse hanno potuto per un istante spezie 

zare le gambe ma non frangerne la po- 

tente fibra robusta di antica fede, una 

ovazione ‘entusiastica. saluta il comm. 

Vincenzo Casasola, presente alla sedu- 

ta. 
Il prof. Drigani richiama quindi Il 

dìscorso del S. Padre nel recentissimo 

convegno delle Giunte Diocesane e con 

calde parole raccomanda l'Unione Po- 

polare, che ora fa la vera e propria &- 

zione cattolica. 

La povertà non impediva a S. Fran- 
eesco un lusso: il lusso dei fiori. Il 
Terz’Ordine si diletti dei fiori freschi 
della giovinezza.’ Fate esercito la fa- 
lange degli Esploratori cattolìci, orna- 

mento della città nostra; curate la Istî.. 

tuzione dei eireoli giovanili parroechìa. 

li. L'anima bella dì Lelio Miehelìni, 

n a di SIIT RE OA eni Rita 

bra b: DE ca SI di POETI " D, i 
I 

RI tapas PEUREAO) n REA is 
Lal 2. PELI MATA CIO 

PASTA, i) 
fa Reso GE >, 

Kiri ; o) 
MIST 3 bi 

. 

nostro Terziario, qui ei appare in que- 

un eospicue posto nella 

rale la relasione del prof pri ne demosratico parolelo 

Guai se i nemici nostri ei troveranno , 

îsolati, guai alle forze disperse 1 Orga-/ 

sto istante per ‘dircì che nelle nostre 
istituzioni coi santi della Chiesa si ma- 
turano i valenti del sapere, Ì veri eroi 
‘della patria, che, se muoiono, muoiono 
solo per vivere più gloriosamente. -Il 
pietoso richiamo desta commozione vi. 

Tratta quindi del movimento femmi- 
nile cattolico, tanto necessario nell’im- 
minenza dell’esercizio del diritto elet- 
torale, accordato anche alle donne. 

Alle fiorenti unioni « Femminile Cat- 
tolica e Gioventù Cattolica Femminile 

di Udine » sì sono aggiunte le incipien- 

ti unioni Donne Cattolche di S. Danie- 

le, di Palmanova, di Tricesimo. Ma 

quante tortore sono ancora in Friuli da 

strapparsi alla caccìa dei nemici dì Cri- 

sto per l’opera benefica dei nuovi Fran- 

cesco d’Assisì ! 
Per il popolo è sorta l'Unione dei 

Lavoro; per il popolo funzìona îl Se- 

gretariato del Popolo. La voce franca 

dei nostri ‘organizzatori; dice l’oraiore, 

voce vivace sì, voce ardente sì, ma ad 

un tempo misurata, discreta, pacifica, 

ha costituito dodici leghe tessili, ha ie- 

gato «alla nostra bianca bandiera circa 

qrarantamila contadini, che, s> non £os- 

‘sero nostri, sarebbero d’un socialismo 

distruttore della grande e della piccola 

proprietà. Ai Cappuccini il venerdì, al 

Seeretariato del Popolo tutti i giorni 

gratuitamente sì distribuisecn) ai po- 

“eri d’ognì genere pan? € mi'nestra. 

Fremesso che’ S. Francesco e Carlo 

Marx, S. Franesco e il «Xrande Oriente 

della massonerîa non possono stare unì. 

«ti nell’unîca anima del terziar'0o e del 

cittadino, il prof. Drigani stende il 

programma del Partito Popolare, into. 

nato a spirito di libertà: libertà d’in- 

seenamento, d’organizzazione, libertà 

degli enti locali, libertà religiosa. DI 

fende il giovane partito dall'accusa dì 

comunanza di finalità e di metodi col 

partito socialista e censura i fariseì che 

esigono 
3 

nelle personalità del nostro Partito. 

Wiceliff e Lutero; esclama, volevano che 

la Chiesa constasse dì soli santi, Calvi 

no di soli predestinati. I Zelanti d’oggi 

van più oltre: vogliono che un partito 

politico, non già fl regno di Dio, abbia 

per membri soli santi, soli predestina- 

ti. Puritani schìfiltosi! sopra la persona 

e’è l’idea che sana la persona ! Chiude 

con un înno all’arca di salute delle no- 

‘stre istituzioni nel diluvio di sangue. 

e d’odio che ci sommerge, della quale 

51 Noè è quel Benedetto XV, che ha 

nell'anima e nell’azione la sana demo- 

erazia della TU 
Francesco d’Assisi. 

questi 0. d. &: 

Il Congresso dei Terziari Frangessa- 

ni dell’arcidiocesi di Udine, adunatodi 

î1 9 maggio 1920, x 

a segna da minacce ciare la stessa vite del- 

la Società civile, può trovare soluzione 

cristiana, indicati dall’immortate Re- 

1). che le tanto invosata elevazione. 

degl umili non ri raggiunge con uno 

zionario ma sibbene o quella dîseipli. 

nata sd efficace democrazia, che, usdi- 

ta del cnove della Chissa e di S. Eram-. 

cesco d'Assisi, si svolge nelle associa- 

classi umili, ne eleva le condizioni di 

lavoro; 
i 

| 6) ehe all'opera di restaurazione 

sociale è ora chiamata anche la donna, 

alle quale le mutate condizioni dei tem- 

pi attribulseono funzioni e diritti, che 

la precedente età non le acconsentiva ; 

considerando 

_d) che gli ideali della cristiana de-. 

moerazia non si possono realiasare sen- 

za l'intervento della legge : 

che i direttorî delle varie Congrega- 

zioni del Terz’Ordine, secondo opportu. 

nità, parlino nelle eonferenze mensili 

della necessità dell’azione  cattolico- 

sociale; dp i 

= fa voti 3 i 

a) che tutti gli aseritti al Terz ’Or- 

dine dieno il loro nome®e la loro attività 

a quelle associazioni cattoliche, che so- 

no consone alla loro condizione socla- 

le; 
b) che l’elémento femminile 

'Rerz'Ordine s’adoperi con zelo per la 

costituzion e per l'incremento della U- 

nîone Femminile Cattolica e 1’Unione 

della Gioventù Cattolica Femminile, o- 

ve donne e giovani cattoliche d’ogni 

condizione, oltrechè una più fervida vi- 

talità religiosa e culturale, riceveran- 

no la formazione cristiana alla vita pub 

blica; 

_ c) che i membri del Terz’Ordine, 

conservando immutato il carattere apo- 

litico del medesimo come eongregazio- 

ne, ef îstruiscano circa i programmi 

dei diversi partiti politici, specialmente 

“n confronto delle direttive cattoliche e 

portino individualmente il contributo 

della loro attività illuminata -in seno 

a quel partito politico ehe meglio ri- 

sponde alla loro coscienza eristtiana. 

purezza da qualunque difetto . 

Novarum e di. 

È ‘ tenti per riaccendere la carità nei cuo- 
Venne approvato sensa modifiche, 

2) che la lotta di classe, inanpritasi 

onali, istruisce, educa le 

del. 

ri. 

Nella discussione ‘interloquirono il 
eomm. Brosadola, Castagna e ìl Prof. 
Biavaschi, 

IL TERZ’ORDINE, 

Relatore ne è Îl prof. avv. G. B. Bia- 
vaschi, che parla coll’entusiasto con- 
vinto che gli è tutto proprio. Dopo ‘una 
viva pennellata alle condizioni morali 
e sociali dell’oggi, così tiisti, — e suf- 
fraga la sua constatazione citando la 
testimonianza d’avversarî, fra cuì l’on. 
Bombacei — dimostra che a sanare la 
società ammalata tion bastano rìimedì e- 
conomici e sociali -ma che è necessario 
correggerre lo spirito attualmente anî- 
matore, e cioè sostituire îl sistema atei- 
stico con la religiosità sinceramente ed 
integralmente vissuta. 

All’ingiustizza — dice il relatore — 
va contrapposta la giustizia; 

All’indifferenza e all’egoismo l’amo. 
re e la carità; i 

All’odìo di classe la fratellanza; 
‘Alla lalcîtà e alla miseredenza il cri- 

stianesimo. © 
Ora il Terz'Ordine — dimostra — è 

giustizia, amore, carità, fratellanza; in 
una parola cristianesimo. E’ il Vange- 
lo vissuto ‘e praticato, senza del quale 

è vano ogni tentativo ‘di rimorchiare la 
socletà verso un sicuro e promettente 
avvenire, 
Vengano al Terz’Ordine ì giovani, le 

associazioni cattoliche, le masse ope- 
raie; vengano ricchi e poveri, dottî ed 
ignorariti : tutte le persone di buona vo- 
lontà. E la scuola, la famìglia, la socie- 
tà saranno sanate. a 

A corroborare la sua infuocata apolo- 
gia per il francescanesimo secolare, 
l’illustre relatore cita l’autorità di Leo. 
ne XIII e del curato d’Ars. 

Leone XIII diceva che: Il T. O. Fr. è 
la Sacra milizia; è Îl rimedio che deve 
rialzare la società. Solo pienamente con 
vinto, ripeteva il grande Pontefice, che 
per mezzo del T. O. e per mezzo della 
diffusione dello spirito Francescano 
noi solleveremo Îl mondo. 

. « La domestica pace e la tranquilli 
tà pubblica, l'integrità e la mansuetu- 

dine, il retto uso e la tutela della pro- 

proprietà, che sono i migliori elementi 
di civiltà e di benessere, rampollano, 
come da propria radice, dal T. O.». 

In un’udienza concessa alle Società 
catt. fem. di Roma, diceva: « Noi vor- 
remmo tutte Împegnarvi quante quì sie 
te giovanette ed adulte appartenenti 
alle: associazioni catt. a dare Îl vostro 
nome al Terz’O. di S. Francesco ». 

« Credetemi, diceva il Beato curato. 

d’Ars, îl T. O. è uno dei mezzi più po- 

ri. La sua riapparizione e la sua prodi- 

  

         

giosa propalazione nelle città ‘4 Cam 

campagne è il mezzo scelto d22° 4 
videnza per la nostra risurredo! ‘o 
rale e religiosa j, - | 0 4 

Infine il prof. Biavaschi cito. 
role di Laferre e di Thalam®8£ 

avversari — che riconosceval0 Hifi 

de catapulta spirituale che è il 

        

   dine, ’ 0 di t 
_ Risolve quindi Te obbfeziof ti 
l'erz’Ordine si: st LE lltuggi erz’Ordine sia fatto solo pw !lussion 
e per gl? ignorantì (evoca U2°4 trat, 
teoria di uominî grandi ché PA Quest 
nero e tuttora fan parte al TE È cui n 
ne); che imponga troppi obbllg if I 
Conclude dando la parola "i 

dì divenire apostoli del fran05, 
mo. secolare, preparandosi 00%, 
Congresso internazionale de “È 
dine in Assisi; | 

L’oratore riscosse meritati l ; 
plausi. 

    

dla; 

Bier 

L'O. D. G. 

restò approvato così: 

Considerando lo spirito che 
il Terz’Ordine francescan0 %a, 
sana democrazia cristiana, ! DE 
mento di tutte le classi social | ‘ 

considerando che la Sodé di Rd 
modo particolare, abbisogl® La to she 
spirito per compiere, opera È 0; Ta dela 
riconciltazione fra le classi; dif} Ita 
mento spirituale, il Congres! im. °tlo 

È n 
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fa voti if 

1.) Che ognuno ritornandi 4 i ot 
pria casa s’impegni d’is‘ 4 t- 
Terz’Ordine francescano ® te LOS 
garlo come fulero di ogni PÎ ‘I alt 
efficace azione cattolica; A agire 

I 2.0) che, d’accordo col Du "sim 
Clero locale; sì adoperi a 1044 " 
pre più vitali le congregazo I M | 
il ripristino delle confereli. e 
la ricostituzione del Discreto! i 
fusione del Bollettino Fra 

3. che, nella ricorrenza d& Li hem 
nàrio della fondazione del De PO, vu 
francescano sia Impegno mo” i % ti 
to del Friulî cattolico di D'Agd a -* 
Congresso ìnternazionale AU 
trettante congregazioni que” fa Set 
Parrocchie dell'Arcidiocesi "dl, Suk 

Dopo la relazione con # 
Mons. Arcivescovo ribadi si 
cettl esposti dai due relato!” 

Riuscitissimo al mattino 

naggio alle Grazie e la a 
chiusa alla sera, Celebrò 00 hi, “ dx 

SCOVO. 

Erano rappresentate al (Ha ‘o 
parrocehie, AR x 

— Furono spediti telegran® HM 
al Generale ed al Provinos! i 
puccinî, Pa 
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- [nasimento: del profug@i di guerra. 
Sotto questo titolo il « Ministero per 

le Terre Liberate » (Ufficio Censìmen- 
to) he testò dato ale stampe un magni- 

: fico opusto o'in cui sono censiti tutti 1 
profughî dì guerra. Il precipuo pregio 

di cui è senza dubbio adorno Yl lavoro 

consiste nel eoncetto informativo segui- 

to di attenersi al censìmento dei soli. 

chie causa della guerra avevano abban- 

donato l’attuale d'imora e di eseludere 

gli intrusi, mercè un'assoluta severì 

‘tà di criteri e di metodì adoitati nello 

scrutinio. Il lavoro intrapreso dall'Alto 

C.mmifssariato, venne condotto a termi. 

ne dal Ministero Terre Lìberate. Da 
“n quadro riassuntivo che chiude Vo-. 

puscolo sì rilevano le seguenti cifre ri- 

guardanti la nostra Provinela: Il cir- 

‘condario di Udine ebbe 35.369 profughi 

quello di Cividale 12.944; Codroipo 

(3.529; Gemona 9409; iatisana 5117; 

Palmanova 7673; Pordenone. 16.015; 

8. Daniele 5.814; S. Vìto al Tagliamen- 

tc 5.948; Spilimbergo 5.497; Tarcento 

(512; Tolmezzo 20.729; în totale per 

la Provincia 134.816 pro ‘ughi. 

( «mplessivamente tra Terre liberate 

e 1edente si ebbero 632 210 profughi. 

Le Provincìe che rie»verarono mag. - 

sior N. di profughi sono Milano 47614 

‘wirenze 39741; Vicenza 37052; Genova 

27922; Forlì 19878; Torino 20/61; Tre- 

viso 24514: Roma 16545; Caserta 12235; 

Bologna 12089; Como’ 10910; Udîne 

36225. La cifra rilevante deì profughi 

ricoverati nella nostra provincia è co- 

stituìta dagli abitanti del Piave. 

Cercasi 

Cane da caccia con macchie bianche ne- 

‘re smarrito fino dallo scorso marzo. Ri. 

sponde al nome di Leo. 
Mancia competente a colui che Sì 

‘compiacesse darne îndicazioni în meri- 

to o meglio che lo facesse recapitare al 

proprietario. 

Innocente Pittoritto, Via 

Udne. 

Gli infortuni di ieri 
..In seguito a numerose percosse ri- 

Cernala 5, 

cevute in lite veniva medicato ieri cer 

to Angiolino Domini da Colloredo di 

Montalbano. Il suo stato è piuttosto 

grave. ERE RR. 
SOT ioni Ai STI 

x È o i pani a 
iii 

purea dire 
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* Pi la soeniotore di Hg 
daglo e sospetto di sdrofolt) n 
medìcato îl signor Costtl? Hill 
anni 30 abitante în via 1 ol 

Î° 

ni. Fu giudicato guaribil@ ° (ta Ma 
TR I 

dl 

di}, 
1 ta 

Pra pe al 
dii Derîn Col Tagliando N. UNO 

ao 
Tessera è fn vendita Kg- 1/ 2 De 
persona al prezzo di DL. 19, “o ingr 
so i negozi del Forno, SP”, di Vet 
nale, Cooperative Friulol;! V 
fra Impiegati e Salariati 

Distribu zione 

Società Alpina pri | 

"Gita ìndetta per dome jod pIeSi DI 

al Monte Juanes (m. 110,1, 
partenza în autocarro da Pil l ME la, s 
— Ore 7 arrivo al Candl@ Upi) Dido 
Ore 7.30 aprtenza a pied! (00 tan e le 
— Ore 11 arrivo alla vett® | Moi n 
sacco) — Ore 13 discesa 2° 00 20 

Natisone per Monte Fosco af ì "on 
rivo a Stupizza — Ore I MEAG 
Trenino — Ore 18.30 atti Ual | 
— Ore 20 partenza dal! ii L 
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20.30 arrivo a Udine. Meran | 

. AVVERTENZ?N® o Lon 
6a i s.fdy Di 
Le iscrizioni si accetto È W quali 

nerdì. La gita essendo SU pi 5 “Ome 
la possibilità di trovar* dg Ì 
occorrenti si prega i siepi) N 
passare nella giornata dl 1a go‘ | N 
meriggio — alla Sede di sie Us 
vedere se vì sono novità * pi Lat; 

ssh di mu 

Per tentata # w co 
: | da 

Venne ieri arrestato da È La 
P. S. îl signor Bon Vale ott “lì d 
grave imputazione di a 4 Dre a 
contro una. signora ® fi 

porta Venezia. i | Ma Di 

Î if i nioraoli fi fi MIA doi 
RIE] Qergeli ‘ge 

co Gol det 
Con ieri è andato 12. poli Va 

to che fissa il prezzo S 
nali — sia quotidiani "nen, 
— a em. 20 la copia, 3 Loi dite 
tresì il canone d’abb0”, lim 

Slamo costretti aneb Der i 
e gf 

mente, all’osservanz@ dv 
to legge. 
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agi lin delle le Ki fittuari 
fi © Mezzadri 

lltatro to q Mani 19 corr. alle ore 10 nei 
e a: cool lin; el Bicreatorio Via Tiberlo De 

od i di tut n0 convocati 7 Consigli Diretti. 
ezio A'adri = le Leghe Affittuari e Mez. 
} pi) pazione una «importantissima» di- 
a UD È trat ttati 
che SR Ges 

sui a 
rola 
fr sape” 

; Riere si 008 
del te 

Lo 

uredo!! 

n ci 

tive per i patti colonicì. 
x INvito serva per quelle Leghe 

ng pervenuto l'invito spe 

L’UNIONE DEL LAVORO. 
alorio Fe stivo Udinese 

Solita serata domenicale ha rI- 
° un numero disereto di pub- 
oso discretì applausi con la 

«Il Sindaco Paplrio Ton- 
a i «I tre fanatici». 
‘avo ai simpaticì Pizzi e Chia- 

a Che Interpretarono molto bene "O parte, | | 

Rime 

stati hi ! st 

do, ) 

sa 
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dea Vivo compiacimento apprendia- 
ato di questi giorni insigni- 

’ pi ma d’ 

% rloni dia a Egregio Signor Gaetano 
tI, Spettore alla nostra Doga- 

lot | f vetta Utiîmo è ed esemplare puote di fa- 

» Che pure a Roma ha saputo 
0 il nome friulano, vada l’atte- 

Ì tutto ll nostro più vivo com- 
no Per la onorificenza merita- 

Dianti teleferiei. 

Pic, uo Nazionale delle Petefe. 

Con 
‘ 20 box alla cala in da- 
PLi Talo la del Gabinetto di 

ei Lavori Pubblìci 
SR: ici residuate 
> che Comuni i quali in 

O lare richiesta dì impianti te- 
Muati dalla guerra possono 
“la trasmissione delle rela- 

buali domande al Consorzie 
Di ieriohe Via Sardegna, 
o entro il 30 giugno 1920. 

berazione presa dal Con- 
VE del Consor- 

Uale Teleferiche d’ accordo 
‘Po dei. Lavori Pubblici, 

vo la Dal. magistrale di Treviso 
i dall’U. M. N, il R. Provre 

dita concesso. vacanza, per la 
no Yenedri ai maestri che în- 

“eve 
È Sta î Congresso - venne e rinvia. 

N 

| Sdex 2 
Au lazione dell ‘La 

"2, tal gi di gio) ea 
Pero i sacerdoti per ameoì- 

€gato Fegionale della pe 
ao, 

  

da, Srl — Venne ieri rice- 
e d’ urgenza la pieci-. 

50, i di rin ato è via Hrcndri. perehè a- 
Sp, l Vetro cn 

Ognosi riservata. 

» iù Chiavris, visitata dai 
Se ne aecorse e mise în fu- 
Ùl Colonnello cav. Umberto 

alpini, che uditi dei rumori 
UO ripetutamente un e- 

® sceso l è? ». Non ottehendo ri- 
Dido ; dal letto per affrontare 
Se la - dies? i quali meno... intre- 
dì i rami ero a gambe riscaval. 

uc a 

168). d st À, st Mbog; PP.( 

Li 44 Ni) 
gl io 

si Ù 
010, 

Tp di 

it           dello Sport 
    
ha R 

  

a. lm tate Wine a 3 
ha N le le } - squadra non vuole più rin- 

5 MO a Lompel ele © Sesta d’un tempo: Ieri 

300 t.. da | bian n ha imposto îl suo gio- 
dl ifche Quali — va II, e ha segnato 3 Scali, 
gli n “o è però sdebitato Pagliantî, 

get “©Mpre è stato meraviglioso. 

TRIBUNALE 
A tt Boschetti di Tre 

) N) 
pal Uò Qui di 

tti agli Qui da 

ì 
03) U pong 
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n il processo iniziato 
ATO ° Àl signor Giacomo Bo- 

Tice simo, di anni 86 impu- 
di gun per aver requisiti 

austria te il periodo della domi- 
ta Sarto d laca, per abuso di autori- 

di derrate lasciate dalla 
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| ei Vate "= per avere acquistata 
(i | doi. a Me dì L. 700 e per a- 

Podegta Uta per L. 2000 Infine 
I IREZLE di Tricesimo per avere 

è Ma DO Omune un appello ineg 
‘ttoria. delle armì germa- 

bold to 
I difegg "cussi 63 testi di accusa e 

iyPer si sì è scolpato asserendo 
9 | Proprio non requisì mai 

1 per conto ed ordine del- 
Malga, Dalle risultanze pro- 

  

    

o) RITI SLA III POT AVIO ERRORI SAREI 

Min, È ti nostri compirono un’afferma- 
ponente, Lo spazio ci costrin- 

ber domanì il resocon- 
Ghe sciuparlo con decurta- 

0 

Telativa alla sospensione del. 

Croce di Cavaliere della Coro- 

ì.: 

< è funzionario integerrimo e 

I dm the rendono" seg 

ce 

Cote arie selen 

  

Boroevie fu seritto da un assessore del 
comune, e da questi letto alla presenza 
del Boschetto del e autorità austriache. 
Oggi si avrà luogo probabilmente la 

arringa del P, M. e nel pomeriggio le 
difese e la sentenza. 

Taccuino del Pubblico 
Martedì fL maggio 

SANTI ED ONOMASTICI 
u me 5.0 - Nasce jl sole: 

ore 19.40, 0 
Nasce la juna: 

n: 0.52 — tramonta: 

(11 maggio) 

Vici 

Ciotti 

ore cul- Il 

mina ® 1255 OLO. ds 

S. Francesco di Girolamo, nacque a 
Grottaglie nel 1642 e morì a Napoli 
nel 1716 — S.S. Anastasio e comp. 
mm. onorati a Camerino — SS. Pri- 
mo e comp. mm, — S, Cristina verg. 
— S. Iluminato (tra i secoli. XII e 
XIII) compagno dì S. Francesco di 
Assisi, 8 

(12 maggio) 
S. Panerazio — SS. Achilleo, Nereo, e 

comp. — S. Epifanio — S. Filippo 
Argìsione — S, Germano. 

MERCATI. 

Martedì dI: Fagagna - — Turriaco — 
Spilìîmbergo. 

Mercoledì 12: Casarsa — Mortegliano 
_ — Sacile. 

MONTEREALE CEL. 
Abile rapina. — Ieri l’altro il signor 

Antonio Magris fu Sante da Malnisio, 

incontrò sulla strada di Grizzo un caro 
viandante il quale lo accompagnò di- 

| seorrendo di cose vaghe per un buon 

tratto di strada. 

Giunti în aperta campagna lontano 

‘ dallo abitato, l’amico sì avventò con- 

tro ìl Magris lo percosse e Jo derubò del 
‘portafoglio contenente 1500 lire. I Ma- 

gris denunciò alla benemerita l’acca- 

duto. I RR. CC. stanno facendo attive 

indaginì, ma finora nessuna nuova del. 

l’amico carissimo... che . accompagnò 

per un buon tratto dì strada il signor 

Magris. |. 

VAL DEL NATISON E 
Fermata straordinaria. — Domenica 

ritornando da Caporetto col solito tre- 
nino, ho fatto una fermata straordina- 
ria a... Vernasso, Che c’era ? Cose Vec- 
chie — si ballava sulla vastissima piaz. 

za fatta a ricordo della guerra. Conti- 

nuando mi sono fatto aleune semplici 
domande, Perchè il trenino fa così bel 

servizio aì ballerini mentre fa discende- 
re i galantuomini? di Vernasso o a San 
Pietro o a Ponte S, Quirino ? Il Gover. 
no che permette frugare tante scarpe... 
di stato, aspetta forse quel ‘guadagno 

| per rimettere a coltivazione la famosa 

piazza di cui Sopra « © tante altre anco. 
rado 

It Proprietario avendo appaltato I 

  

: suo campo danneggiato certo a saro 
prezzo, ha perso ll dirfîtto all’indennizg- 

zo pel 1920? 

La festa pastò certamente eon mas- 

sima allegria anghe.... dei poveri morti 

di Vernasso che riposano a pochi me 

tri dì distanza. 

con Un viaggiatore. 

RIVOLTO. 
. Due Cooperative di Lavoro, senza la- 

‘voro e in discordia tra loro. — Fino dal 
3 novembre u. s. a Rivolto bi è eostitui- 

ta una cooper. di lavoro con sede.in Ri- 

‘volto ‘stessa; A questa Cooper. non vol- 

lero aderìre î soci dell’impresa locale 

di lavori edili, impresa che aveva già 

lavori în eorso con contratti già stipu- 

lati col Genio Civile. Ma terminati que- 

sti lavori l’impresa non potè averne 

di altri essendo che la preferenza per 

concessione di lavori devono averla per 

‘D. L. le Cooperative. Quindi l’ìimpresa 

si forma in Cooperativa con sede a Lon, 

ca. Due Cooperative quindi ad uno stes- 

so desco, ciò che evidentemente è trop- 
po. Tanto sì fece per la fusione; anzì 

vennero invitati in Municipio dali’ Au- 

torità Comunale i Consiglierì delle due 

Cooperative, perchè provvedessero, fon- 

dendole în una, al loro Interesse mate- 

riale e morale stesso; ma nulla. Cioè al. 
la riunione in Municipio si presentaro- 

no i soci della Cooperativa «bianca»; 
«quelli invece della «semirossa» invia- 

rono due a rappresentarli e precisamen. 

te due... disertori della prima. Venne 
stabilito per una seconda riunione an- 

che per fissare il giorno per l'adunanza 
generale, ma a questa, mentre i soci del 

la «blanca» erano prontì all’ora pun- 

tuale, quellî della «semiròssa» brillaro- 
no per la loro assenza; manearono an- 

che i due... disertori. 

ME causa -_ dissordia 

  

cessuali emerse che l'indirizzo augura. 
le dî vittoria alle armate del generale 

   ad onta di tanta | Tiso: 
stato eomìnelato alcun lavoro e la C00- 
perativa, «pempizonea» | ne dà A AIOa alla 

«bianeaò. (RAEE A 

Non sono necessarie prove n° fatti (e 

ne sarebbero pareechie) perchè il let- 

tore giudichi dove sta il torto e chî deb- 
bano ringraziare i disoecupati se sì tro. 

vano senza lavoro. 

SA joe ce: 

Un imparziale, — 

- CIVIDALE 
La visita dell’on. Fantoni. — Saba- 

to u, s. fu tra nol l’on. Fantoni, per in- 

teressarsi direttamente dei bisogni del 

nostro Mandamento. Erano ad atten- 

derlo, alla stazione, numerosi amici, i 

quali gli fecero una calorosissima acco. 

glienza e lo accompagnarono, poi, a vi. 

sitare la città e le autorità locali. 

L’on. Fantoni si ìnteressò, in modo 

speciale, delle sorti degli operai nostri, 

i quali, a causa delle difficili condizioni 
di lavoro attuali, versano in preoccu- 

panti condizioni economiche. 
Il Sottoprefetto, 11 Sindaco e il Ca- 

po-ufficio del Min. Terre Liberate, pro- 

misero, ognuno, secondo le proprie com 

petenze e.attribuzìoni, d’interessarsi vi 

vamente delle condizioni dei nostri la- 

voratori. 

Alle 11, nell’Ufficio dell’Unione del 

Lavoro, l’on. Fantoni ricevette i rap- 

presentanti deìl Comuni del nostro di- 

stretto e di quello di S. Pietro al Nati- 
sone, prendendo nota di tutti i loro ds- 

siderata e informandosi particolarmen. 
te delle Condizioni locali dei singoli co- 

muni rappresentati. 

A tutti rispose affabilmente ed esau- 

rientemente îl nostro deputato. 

Nel pomeriggio, l’on. Fantoni, ac- 

compagnato da un numeroso gruppo di 

amieì cividalesi, si recò a visitare î fra 

zionisti di Purgessimo, dai quali venne 

ricevuto con schietto e generale entu- 

siasmo. L’on. Fantoni, che delle sortì 
del paese ebbe di già ad occuparsì per il 
passato, promise tutto Îl suo appoggio 

| .1 suo interessamento în modo partì. 
colare nella questione della strada sul 
Monte ‘Purgessimo, che darebbe modo 
di sfruttare abbondantissime risorse 
boschive. Siamo certi che, mercè l’inte. 
ressamento del nostro onorevole, quello 
che giustamente i frazionisti di Pur. 
gessimo chiedono, sarà loro coneesso. 

Nel ritorno, l’on. Fantonì si recò a 
visitare i ‘degenti al nostro ospedale. 
Fatto simpaticamente notato e commen 
tato, dici 

Durante lag ornata di ‘iibdo l’o- 
norevole, di parlare a diverse riprese, 
esprimendo nettamente e chiaramente 

  

il suo pensiero, particolarmente în me- 
rito alla disoccupazione operaia ed al 
risareîmento deli danni dì guerra. 

Noi che sappiamo tutto il lavoro e- 
splicato dall’on. Fantoni a pro” della 

| nostra provineie, siamo eerti chè la sua 
opera, ìndefessa ed efficacissima, conti. 
nuerà ad esplicarsi în avvenire. E pub- 
blicamente lo ringraziamo, ‘perchè ha 

‘ voluto, posponendo il desiderio di tan-. 
ti altri paesi, onorarcì della sua visita, 

Teniamo anehe eonto della promessa 
fatta di venire quanto prima a visitare 
tutti i Comuni del nostro Mandamento. i 

Teatralla. — Tori sera, con un pieno- 
| me da non si dîre, si replicò la comme- 

dia «Ciò che più vale» e si diede la far- 
sa «I due opposti», che, protagonistì i 
ben notì Gigi e Pieri ‘fece sganastiare 5 

dalle risa il pubblico, 
E° îl caso di dìre; di bene in meglio. 
Una lode senza riserve a tutti indi- 

stintamente ì? bravi giovani filodram- 

matici. 

© RODDA 
Costituzione Lega P. P. (9). — Oggi 

si è anche quì costituita la Lega Picco- 

li Proprietari. Venne tra noi all’uopo 
indefatieato organizzatore bianco della 

Slavia — Michele Medwes — che par: 
lò în pubblico davantì ad una vera fol- 

la che, nonostante la. pioggia, si trat- 

tenne per oltre un’ora ad ascoltare il 

brillante oratore. Fu applauditissimo. 

Grazie all’attività dì M. Medwes nel. 

la Slavia si sviluppa una meraviglio- 

sa rete di organizzazione. Ci sono: 
La Lega P. P. di Azzida — quella 

di Vernasso — di _Lasiz . Tarcetta — 

di Biacis — due leghe operale a S. Pie. 

tro e la Cooperativa di Consumo di Sa. 

vogna. O 

Si avvertono 1 signori Feruglio, Brai- 

dotti e simili, che preceduti da Mau- 

ro di Ponteacco e Medwes, sì divertiva- 

no a scorazzare per la Slavia, che più 
non spira arìa favorevole per loro. Il 
terreno non è addattò a certi innesti 

politieo-rivoluzionari. Gli slavi stanno 

bene e ei infischiano del socialismo. — 
\ 

ne, noi è PAGNACCO 
Onorificenaa. — All’Egregio diret- 

tore della locale Farmacia Dr. Domizio 
Boari, appassionato eultore della sua 
professione, fu conferito il titelo di Uf. 

ficiale dell’Accademia Fisieo-Chimiea 

italiana, con la decorazione della Croce 

al Merito, Rallegramenti. ed aguri al 
9 l’esimio professionista. ;- /|/ "© (““’<‘“ 

Morbillo e tosse pagana hanno visi- 

tato tutte le famiglie, colpendo la mae 

sa del piccoli, anche di poehi mesi e 

ora vanno scomparendo, . .:.'' 

Il viale della Stazione. — Si lavora 
ad aprirlo e fra poco dal centro ser- 

virà per arrivare, dove? A un piazzale 

coperto d’erbacce, ove sorge îl Magaz- 

zino Scalo-Merci. E la stazione quan- 

do? E il ponte sul Cormor? A che ser- 

virà tutta la linea ultimata senza il 

ponte? Non sì pensa ancora a quello 

che più importa e che darebbe tanto 

lavoro ai disoccupati, ai quali, in com- # 

penso sì dànno feste da ballo. 

Meglio che niente! . 

PLATISCHIS 
‘ Maggio di pace cristiana. — Giornì 

dî vera pace cristiana furono per il Co- ; #Amg 

mune di Platìschis 1 tre primi dî mag- (2g 
‘gio. Mentre neî grossi centri il mondo i$bngf 

st abbandonava a dimostrazioni non 

sempre serene; Mons. Arcivescovo fra 

queste Vaiigiani vallate. faceva e- 

‘cheggiare da sua fervente parola di a- 

: more, di pace, di lavoro. 

Giunse a Taipana il mattino del 1.0, 

salutato dal Commîssario Prefettizio 

Sig. Blasoni e dal Cav. Caos. La sera 
si portò a Monteaperta, ove l’attende- 
va la scolaresca con le ìnsegnanti in 
corpore. 

La Signora Tubetti rivolse ‘un pa- 
triottico saluto, e la ‘fanciulla Sambo 
offrì ‘a nome dei condiscepoli un maz- 
zo di fiori montani. 

ia ssra del domani, dopo una gior. 
nata di vero apostolato, partì, a piedi, 
per Platischîs percorrendo due buone 
ore di cammino, accolto entusiastica- 
mente da quella popolazione, che inau- 

i gurava la nuova Vicaria. 
L'indomani mattina, volle visitare 

anche Prosseniceo, e compiute tutte le 
S. Cerimonie del rito e Cresimato, alle 
undieì era di ritorno a piedi a sali 
schis.per le S..Cerîmonie, tax 

Nel pomeriggio sempre a piùat di 
scendeva di nuovo a Monteaperta per 
ripreddere la sua automobile. La visìta 
del Pastore, Ia sua instancabile e fer- 
vente parola ha lasciato un sacro en- 
tusiasmo ed un caro ricordo în mezzo 
a queste popolazioni. 

‘ Asilo Infantile, - a Grazìe all’ interes. 
ressamento di persone benemerite e dei 
nostri deputati %l Ministero delle Terre 
Liberate ha concesso all’Asilo di Mon: | 

3 teaperta un sussìdio di L. 2.000, quale 
contributo nelle spese di funzionamen- 
to. 

Così fra bs l’Asilé,- ehiuso da ol- 
tre un anno per mancanza di fondi, po- 
trà viaprirsi, 

La Direzione sentitamente rìngrazia. 

VARMO 
Beneficenza, -— In morte di S. Pelco. 

Larno offerto alla Congregazione di 
Carità: Il Pievano L. 10 — Piacentini 
Pietro 5— Di spero Oddo e moglie 
© — Di Gasparo Guido 5 — Sorelle J.ot.. 
bo — D’Andreis Edoardo 5 — Cora- 
dazzi Modesto 5 

— Baldo Giuseppe 5 — Prampero ulo- 
varni 5. — La Fresidenza vi ramente 

"ipgpazia, 

“SEDEGLIANO 
Beneficenza Pro Asilo, — In occasio- 

ne del trasporto della lagrimata salma 

della signora Teresa Chiesa Rinaldi da 

Carpi a Sedegliano la Spett. Famiglia | 

Rinaldi offrì all’Asilo L. 100. — La 
Spett. Famiglia Micoli L. 20 — Il sig. 4 Ta 
Tullio De Clauser L. 10 — La Direzìo- 

ne riconoscente riugrazia i generosì bé. 

nefattori. 

   
Gravissima disgrazia nil ta solita 
scoppio di proiettili 

Due ragazzi gravemente feriti 
Ieri nel pomeriggio avvenne una grà- 

vissima disgrazia nella località chiama 
ta Groina e sìtuata tra i villaggi di Peu 
ma e Piedimonte. Dei militari stavano 
brillando dei mucchi di proiettili ine- 
splosi, quando udirono delle grida 
strazianti. Accorsi sul posto trovarono 
due ragazzi che vennero poi Tdentificati 

per Laine Schuabl, d° anni vò e Co- 

É ‘ 
al 

n Ruggero, d’anni 12, — avvoltolan- 
tisf nel proprio sangnie, 

Il Sehuabl venne colpito da un pviea 
tile al braccio destro, il Comel Invece 
alla mandibola. Al primo dovrà venir 
amputato Îl braccio, il secondo — che 
ha la mandibola completamente spae- 
cata — versa ìn gravissime eondizioni, 
tanto che i Miserieorditi disperano sal. 
vario. 

“a 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, 

\ Udine ftib, Tip. S. Paolino 
  

  

    
Primo Ricostît fiuent Ie: Haliano 
RACCOMANDATO 

nel 

  

     

    

Reumatismo 
Tubercolosi ossea 

e glandulara 
-Arterioselerosi 

Maleria 
Afftezioni 

cardiache 
Apemia 

| Deperimento 
organice 

Presso Farmacisti e Grossisti 
di Medicinali. 

SZ dati Be LOL sio 

iaia per Udine e Tata 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Via Cardueci 
N. 1- Udine. 

  

  

  

  

UDINE - S. DANIELE 

Udine Staz. ferr.: 8,20 — 14.25 — 17.20 
20.30 (*) 

Udine P. Gemona: 8.45 — 11. 55) — 
14.55 — 17.50. 

S. Daniele a.: 1028 — 19.34 — 1634 — 
19.20, 

S. DANIELE . - UDINE 

S. Danîele: 7.5 — 1195 — 
18.15. 4 

Udine P. Gemona a.: 8.44 — 13.15 — 
16.15 — 19.54. 

Udine St. Ferr. a: 8.10 (). = 95 — 
16.40 — 20.20. 

‘‘(*Y Percorso limitato \al solo: trattò 
Udine Staz. ferr. e Porta Gemona; 

i Bui 

14.35 — 

          
  

DICO ALAN Di Sono 
SOCIETA” ANONIMA    

    

   

    

  

al. versato J Capitale Sociale L, 315.000.000 in 
«_—‘’‘Riserva L. 63.000.000. 

  

Sede: Sociale e. Direzione Central 
ROMA 

Ted prati i Bic 
CATECHISMI 

I catechismi preserittì da S. E. Mona, 
Arcivescovo .ÌÎ trovano esclusivamente 
presso lo Stabìlimento Tipografico San 

Paolino, Via Treppo N. 1. 
++ RI + è 

La Sartoria RASCI 
Piazza Mereatonuovo 9 

Oltre per Civili e Militari 

     

Confeziona acéuratamente 

ed a mite prezzo, 

per Sacerdoti. 

  

Si assmono confezioni anche 

portando la stoffa. 

LEVICO 
al piedi del monte P anarotta 
La più importante stazione balneare- 
climatica del Trentino 

Stabilimenti balneari 
di primo ordine per le cure di bagni 
arsenicali. ferruginosi di sieura effi- 
cacia in tutte le malattie del sangue 
e del sistema. nervoso. 

Gr and Hotel completamente 
restaurato a nuovo e rimedernato. 

  

TRENTINO 

520 s. m. 

Prospetti ed informazioni fornisce 
gratuitamente la 

,, Ditezione dei Ragni“ in Levico 
L'acqua di Levico per la cnra interna 

E a domicilio vendesi i in tutte le far macie.     
  

  

‘IRRORATRICI 

  
  

5 — Brusadinî L siglo, 

  

comuni, o ARIA, 

a grande lavoro 
Da 12-15- 20 litri di capacità 

A zaino e da applicarsi a 
carrelioapatia 

Sirena prin 

Per acquisti, riparazioni e pezzi di 
ricambio rivolgersi alla 

Dell ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
Piazza dell'Agraria 

(Ponte Poscolle) UDINE 

Orologi N tr î Ge Oreficeria 

(FERRI 
Succ. A. RONZONI - Via Cavour 14 

Casa fondata rdata nel 1866 

lappraaniale Union orologi - Blenne - Gonévé 
"Orologi di. massima precisione 

Grande: Deposito: argenterie artistiche 

  

SPECIALITÀ IN ARTICOLI: PER REGALI 
Brillanfi - Perle - Pietre: di colore 

COMPERE - CAMBI - RIPARAZ, - INCIS 

  
  

  

n°. 
Sg   

UDI 

Sag 
ss 

I 
  i   

AELO D DI LI 3 | 

DIN E - Via Treppo 1 

I
S
 

  

Registri. - Circolari 

°_° ; ° dé 

Servizio completo per 
. Amministrazioni pub- 

| bliche e private s * # 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
e di lusso - Memorandum - Fatture - Intestazioni 

AWisi 
‘ Biglietti Visita - Lettere mortuarie. ecc. ecc. 

  

i 

Cartoline illustrate 
& ® se 

MANIFESTI = Annunci Matrimoniali » 
      

358 
- 

ESECUZIONE ACCURATA * PREZZI MODICIa             
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‘ricambio : 
er tutti-gli:   

  

  

Per acquisti e’ riparazioni rivolgersi.alla 

venezia". ‘Portogitaro ‘Monfalcone 
ta vB Trieste 

“ WWénezia 5.20 — 9.10 d, — 13.05. 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

— 14.15 — 

18.49 (*) 
‘lPattogruaro 740 — 11.5/4. -l 1620 - 

20.38 (*). 
Cervignano 9.10 — 6.45 (**) — 12.31 d 

(| 18 — 16.38 (**). 
Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 

18.55 — 17.30 (**). 
Trieste a. 11.20 — 9.20 Ci — 13,50 d. 

‘20 — 18.45 (**) — lusso. 
(*) Fino a Dstorivaro. 
(**) Da Cervignano 

Tiene i Morfalbone i Purkogruaro 
Venezia 

 itegtà/6.50 2 740 lusso - i- 1138 + 
17.35 d. — 17.55 — 23.30 ; 

| ‘Monfalcone 8 40 — 16,26 — 18. 27 d.— 

(01912 — 0.40... 

Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. 
“20.15 (*) — 2.10 

Portogruaro 3. 25 (#*) — 18.5 — 20. 194 

3.55. 
Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 

5:48 
Venezia a. 7.45 (19) — 11.30 lusso — 

- 17.20 — 22 d.— 6. 
(*) Fino a. .Cervignano 

OCT Da Portogruaro. 

VENEZIA . TREVISO . UDINE 

| Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 

. 16.5 — 18.40 

Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. 

‘, 13.50 — 16.27 — 19.3. 

Treviso 112 d, — 6.5 — 10.47 d, —. 

14.45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 a. 

. 0° 15.35 — 20.50 
‘Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. —_ 

16.31 — 21.49 

GRA 3.14 d: — 855 1248 d.- 

17.7 — 22.23. 

Udine a. 410 a. 102 1.42 d. -- 

— 2329, 

ine 

VUUDINE - TREVISO - VENEZIA — 
Udine 1.45 d, — 7.20 — 11.17 — 17.45 
SO, 

Casarsa 2.39 d. — 8.30 — 12. 35 — 

1852 d. — 19.54. 
Pordenone 3.1 d. — 8.57 — 
1948. 2 20.25. 

| Conegliano 3.46 — d, — 6.30 — 101 — 
14.29 — (20.14 d. — 21.37. 

Treviso 4.36 d, — 7.14 — 10.55 — 15 30. 

2 21604 A. 
Mestre 5.14 d, — 8.15 — 11.50 — 16.20 

21.47 d. — 23.45. 

iaia — 

si 5.25 d. — 8.25 — 1150 — 

16.20 — 2147 d. — 23.45. 

‘UDINE - PONRERRA - TARVISIO 

Udine 5.d. (*) LL 615,—.  —181 
Gemona 7.27 — S15,52 — 19.42. 

Staz. Carnià 5.58 di (*) —8—1623— 

, BO14 dd 

Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17. 5 

21.59 

Tarvisio a. 8.20 d. (e) pena 10.55 — 19.10. 

23.10. 
(*) Solo al Fiat: Mercoledì e Mes: 

nerdì. f 

TARVISIO - PONTEBBA - UDINE 

| Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 
‘Pontebba 7.24 — 13.80 — 1931 — 

21:50: d. (*) 
Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

7 SARI 8) : 
Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 

Udine a. 9.54 — — 22.16 — 
LI. ai 

(*) Solo al Martedì, Gtovedì e Sabato 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 

Udine: 5,90 —. ro. 

- Palmanova 6.8 — 11.58 — 16.50. , 

Jervignano a. 6.36 — Deda 

CERVIGNANO.PALMANOVA 

UDINE 

si ta iL Sovignano | 8 — 13.30 — 18.55. 

Palmanova 8,24 — 13.54 — 19.19 

‘Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 
S' Vito 8.15 = 16.47 — 21.27 

Macchine Agrarie. 

‘CIVIDALE . Pi “PIETRO AL NATISI 
Udine 2.9 — SE g.0 

DINE: SORIEDA + TEO Cividale 8. sp "18.44 — 
Udine 5.30 — 14 d. — 17 Ca '8- Pietro Natis-8.54 = 19.18 

22.30 d. (*) ‘Caporetto a. 10. 950 20.59 » 

Cormons 6, 12 — 14,35.d —17.45 (e) 
19.48 — 10 d. (*) 

Gorìzia 6.45 — 15. d. — 18. 15 (99) — Or 5 TTAD( * 

20.23 — 0.34 d. (i) “ RAP O: <p ei a 
‘Morifaleone?7.40 — 15150 d; 20,38 — VR 1,55 17.22 A 

1.15 ‘d. (*) — 17.30 (£**) «!Iatisana:8.59 — 18.25 sh 
rioste ra: 9,20 —.16,50d. — 22.25 — - Portogruaro a..9,26 — 18,52 «i 

2.104. (*);— 1845 (908) i 
i) Solo al martedi, giovedi e sabato. |. PORTOGRUARO . LATISANA 

. CERVIGNANO (**) Fino a Monfalcone. 

‘ (***) Da Monfalcone. Ole 
Portogruaro 6.10 — 11,40 
Latisana 6.39 — 12.8 TRIESTE - GORIZIA - ‘UDINE , 

Trieste 1.15 d. (*) — 5.50 (84) — 6,50 Cervignano a. 7.41 — 13.19 

— ‘1400 A TS 
‘’Montaltons:2.25 04, (8) — 16,36. (89): sn 

8.12: 15.25 4. — 19.20 

Gorizia 3.20 d, (*) — 540 (***) 9,10 
— 16.15 d. — 20.22. | 

Cormons 3.50 d. e ‘6.15° ‘{aee) e Partenze da Udine: 0.7 (fino a ana 

9.45 — 16.40 d. — 21. retto) — O. 18,8 (fino. a Caporetto). 

Wdine'a.‘4,30/d! (*) 6,550 0***) — Arrivi a Udine: 0. 8.48 (da Caporetto) 

110,30 —017.20d. — 21,40, — 0.20.30 (da Caporetto). 

:(*) Solo al lunedi, mercoledì e ve- È 

nerd! I na | i Ù 

(**) Fino a Westaltoli TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 

(***) Da Gorìzia. O 
GEMONA - CASARSA 

Gemona 6. 15 — - 15.10 di doti 

Spîlimbergo 7.26 — 16.20 

Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 

S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 

Pirtogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57. 

CASARSA . GEMONA 

“TINEA UDINE < ‘CIVIDALE’ - 

PORETTO. 

CA 

. Orario estivo) 

‘Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9,10 
_ 10.10 — 11.10 — 12.20 — 13.25 — 

819,25 —:20.25. 
rici a.Udine.:. 7.14 — Bd —_ 9.44 - — 

* 10,44 — 11.44,— 12.59 — 13.59 
14.59 — 15.59 — 16.59 — ‘17.59 — 
18.59 — 19. 59 20599 (Raso) —_ 

‘21.59. 

cem 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
« SpÎlimbegro 9.45 19.46 | 
‘’ Gemona'a. 10.55 —— 20.55. 

Caporetto 5.40 — 16. 10 

‘9. Pietro Natîs. 7.22 1 17.52 

Cividale a. ic 55 — 18.25 

| STAZ, CARNIA . TOLMEZZO 
VILLA SANTINA 

‘Staz. Carnia 8.80/—20.50. 
‘© Polmezzo 9.01.— 21.21. 
Villa Santina a: 9.20 — 21.40. 

CERVIGNANO.. LATIBANA 
+ LATIBANA, * Lite 7.188, 

15.25 —:16.25 — 17,29. — na 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 
© STAR, CARNIA 

Villa Santina 7 — 19.10. 
| Tolmezzo ‘7,23 — 19.32, 
Staz. Carnia a. 7.00. 19,58. - 

‘UDINE . CIVIDALE 

Cividale a. 7.30 — 18. 35, 

CIVIDALE... UDINE 
Cividale 8.10 — 20. 
Udine a;.:8.40 +! 20.90. 

CASARSA-MOTTA DI LIVENZA. 

Casarsa p.: 8.6 — - 14.35. 
8. Vito al Tagl!p. 8:14 — 14. 48. 
Motta dî Livenza a-:'8.69 — 15.36. 

MOTTA DI LIVENZA-CASARSA, 
Motta .di.Livenza p..7.45 —:21.40. 
S. Vito al.Tagl. p,.t.40 — 22.52. 
Casarsa a.:.8.48 — 22.40. 

Servizio Automobilistico o 
«Linea automobilistica — Tarcento, Ni 

mis, Abbina, Faedis, Civi“ale,. Cor. 

;\ mons, / 
pos da narcento ‘allo ore. ‘7.30, 
arrivo a Cividale alle 8.40, arriva. 4 
Cormons alle’ 9.15; Putinbe da Tar- 
cento alle 16.30, ‘arrivo a Cìvidale alle 
17,45, arrivo: a Cormons. alle 18,15. 

Partenza daoCormons ‘lle 7.80, ar- 
rivo-a Cividale alle 8, arrivo a. Tar! 

cacento. alle; 9.19, partenza da Cormons 
alle 4.30, arrivo a Cividale alle 17, ar- 

rivo a Tarcento alle 18.15. r 

Pordenone - Maniago e viceversa 
Partenze da . Pordenone ore. 10 e om 

‘19.30. 
Partenze. da. balera a.ore 6, 30 ea er 

ini 17,2 
n Spilimbergo - Casarsa e viceverea 

‘Partenze da Spilimbergo ore :11, arrivi 
na Casarsa ore 11.40. 

5} Partenze da Azzano ore. 1; n° o 
*ePartenze, da; Pordenone. or? 

  

Partenze di Casarsa oro 184 

Y *Bmbergo ore:13:40. 

CORRIERA AZZANO:PO 
l 4 n 

‘E VICEVERSA: | Ri 

vita ùn 
gli Da 

°° Linea automobll!” il sile 

DARCENTO: < 7 

F'artenze da Tarcento; 70 sf 
Pe 160 

Partenze da Tricesimo: 8. 4h” 

13 15 a 17 s | 

o, L, 1 

Auto-corriera Udine- 

‘e vigevers® 

l'artenze da Udine: 
Arrivo a Spilimbergo 

Partenza da Spilimberg® 
‘Arrivo a Udine 

(Recapito Albergo PA 

SERVIZIO sot 
Nimis-Udine e 

Partenza: da Niîmis: 
ne:8.30.- 

Partenza.da. Nimis: 19. 303° ta 

ne 14,30. w Ùì 
J 

Partenza da Udine: 11 dor bho Di Î: 

ore da; 

Partenza: & Udine :018 

ORO ER 

Nei giornì «festivi: 

Partenza ‘da Nimfs:9. 157 
19. 

Partenza da Tricesimo. 

sE DL 20.2020; 

(Recapito per Valter 

legrafo).  


